PARERE MINISTERO FUNZIONE PUBBLICA SU TERMINE PER ISTANZA TRATTENIMENTO IN SERVIZIO DIPENDENTI PUBBLICI-Colaci.it

 E’ noto che  l’art.16 comma 1 del  decreto legislativo n.503/92,come integrato dall’art.72 del dec.legge n.112/08,prevede che i dipendenti civili dello Stato e degli enti pubblici non economici hanno facoltà di restare in servizio per un periodo massimo di due anni oltre i limiti d’età previsti per  il pensionamento,presentando richiesta   in un arco temporale che va dai 24 ai 12 mesi precedenti il compimento del limite d’età per il proprio collocamento a riposo.

L’Avvocature generale dello Stato ha richiesto al Dipartimento della Funzione Pubblica di  pronunciarsi  circa  l’eventuale  carattere perentorio e quindi inderogabile del predetto termine entro cui i dipendenti interessati devono presentare la domanda  per il trattenimento    servizio sino a due anni.

 La risposta  del Dipartimento è intervenuta   con la nota n.7063 del 12 scorso,in cui si legge che  :”se è interesse dell’amministrazione e questa può soddisfare ugualmente l’esigenza organizzativa che rappresenta la finalità della previsione del termine ,l’amministrazione può decidere di derogare allo stesso valutando ed eventualmente accogliendo anche domande di trattenimento non tempestive.Tuttavia,in tal caso ,al fine di operare in maniera imparziale e di non pregiudicarela situazione di altri dipendenti ,l’amministrazione dovrà dare comunicazione a tutti gli interessati della riapertura del termine e ,quindi,della possibilità di presentare o ripresentare domanda”.

